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Signore consigliere, signori consiglieri, signor Sindaco,

siccome non possiamo guardare al futuro senza imparare dal passato, voglio 

ricordare che sono trascorsi 30 anni dalla Legge Speciale per Orvieto-Todi e dagli interventi che ne

conseguirono per il risanamento idrogeologico della Rupe, per il restauro dei monumenti e per la 

realizzazione di importanti e moderne infrastrutture .  Non si trattò, dunque,  della sola messa in 

sicurezza della Rupe dalle frane,  ma fu una irripetibile opportunità di guardare e disegnare il futuro

di una esclusiva città d'arte come la nostra.

Quell' enorme vantaggio competitivo, che così rapidamente fu conseguito,  non si è poi tradotto in 

nuovo sviluppo e  nuova ricchezza pubblica , anzi ne è scaturita una sorta di patologia, un quieto 

vivere alla giornata, un navigare a vista senza una meta di buona parte delle classi dirigenti locali 

che si sono succedute e rimaste sostanzialmente inermi di fronte a quel significativo trasferimento 

di ricchezza e sostanzialmente indisponibili, forse anche perfino ostacolate, a raccogliere le sfide  

imprenditoriali che ne sarebbero dovute conseguire in quell'economia turistica che oggi  torniamo a

mettere al centro della nostra azione di governo della città. 

Contro i fattori politici e culturali, oggi aggravati dalla crisi epocale in cui siamo immersi,  che 

hanno impedito in tutti questi anni la rinascita economica di Orvieto spingendola, anzi , nel cul-de-

sac finanziario in cui si trova, occorrono resilienza, determinazione e nuova fiducia reciproca per 

riprendere la strada di una comune  identità e di uno sviluppo economico condiviso. 

Non ci ha mai sfiorato, in questo delicato inizio di mandato, la tentazione di rifugiarci in un  

atteggiamento, per così dire , di tranquillo galleggiamento politico, peraltro facilmente conseguibile

continuando a enfatizzare i guai finanziari del Comune o ripiegandoci sul comodo alibi del “non ci 

sono i soldi”,  oppure nel triste e abusato  mantra delle “colpe di che c'era prima”.    

NO! Noi non siamo arrivati qui per fare questo.

Nelle casse comunali ogni anno entrano, ed escono, 47 Mln di euro. Sono pochi ? Sono tanti ? 

Dipende ? Dipende precisamente dalle aspettative e dalla prospettiva con cui guardiamo alla nostra 

città.
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Il pareggio di bilancio, di per se, è una condizione imprescindibile, ma non è certo il dato 

significativo sul quale possiamo misurare lo stato di salute dei nostri conti pubblici o quello del 

pieno soddisfacimento dei bisogni collettivi e neanche della nostra comune ambizione di rendere 

più competitiva e  migliore la nostra città. 

Se continuassimo a tagliare i servizi, l'assistenza, le manutenzioni, il personale, ecc.. e nel 

contempo azzerassimo le tasse comunali otterremmo comunque un bilancio in perfetto equilibrio 

finanziario, ma, ovviamente, determineremmo anche le condizioni di una morte civica della città..

Non confonderemo mai, pertanto,  il principio ineludibile del pareggio di bilancio con quello di una

necessaria politica di bilancio. In altre parole noi e spero, credo , mi auguro,  noi tutti,  non 

possiamo attestarci ne accontentarci di seguire e osservare il Piano Pluriennale di Riequilibrio 

adottato lo scorso mese di febbraio dal Consiglio comunale, dobbiamo parimenti avere la 

consapevolezza e l'ambizione di intraprendere nuove politiche delle entrate di bilancio, aprire nuovi

scenari, assumerci i rischi della trasformazione, dei cambiamenti necessari  senza i quali la città,  

seppur si mantenesse in perfetto equilibrio finanziario, morirebbe.

(Slide N. 2) Presentiamo oggi alla vostra attenzione il Bilancio di previsione 2014 e il 

pluriennale 2014-2016 redatto in attuazione delle linee programmatiche del Sindaco e del 

Piano Pluriennale di Riequilibrio adottato dal Consiglio comunale con delibera N. 14 del 25 

febbraio 2014.
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Il Piano Pluriennale di Riequilibrio dal deficit adottato lo scorso mese di febbraio 2014 è 

stato l'estrema ratio con cui si è impedito il default del Comune ovvero la proclamazione dello stato

di dissesto e il conseguente commissariamento dell'Ente.

(Slide 3) 

Il grafico mostra la serie storica dei disavanzi (deficit in rosso) con i quali si sono chiusi gli 

ultimi sette esercizi di bilancio nonché l'accumulazione (alienazioni in verde) delle cessioni 

patrimoniali realizzate nello stesso periodo.

Come è noto la massa deficitaria principale si è evidenziata in occasione dell' aggiustamento del 

bilancio 2009 e si è mantenuta pressocchè invariata nel corso dei cinque anni successivi mentre, 

nello stesso periodo, è continuata a crescere la massa patrimoniale dei beni venduti.

Al di là delle ragioni che nel corso degli anni hanno portato a una simile negativa situazione e al 

netto delle responsabilità diverse, ampiamente analizzate e oggetto del  confronto politico cittadino 

sviluppatosi negli ultimi anni, se ne può e se ne deve ricavare una evidenza assoluta : ovvero che i 

guai finanziari del Comune ancorchè influenzati da fatti straordinari come la vicenda degli Swap o 

le tentate vendite sono, essenzialmente,  di natura strutturale.

In altre parole la città non incassa tutti i soldi necessari per mantenere tutto ciò che negli anni è 

stato messo in piedi a favore dei pochi residenti e dei molti visitatori e a maggior ragione di tutto 
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ciò di cui e di più avrebbe bisogno.

Seppur con grande approssimazione e con metodo empirico possiamo risalire alla misura del 

maggior fabbisogno annuo necessaario sommando l'ultimo dato del deficit a quello del  patrimonio 

ceduto diviso per i sette anni considerati ottenendo in questo modo la cifra di circa 2,5 Mln di Euro.

Esaurita la fase dei tagli se non come ottimizzazione della spesa, preclusa ogni espansione della 

leva tributaria sui residenti già attestata sui massimi consentiti dalla legge, l'unica strada da seguire 

è quella di espandere i servizi e le relative entrate proprie con particolare riferimento a quelli 

turistici.

(Slide N. 4) Applicazione delle misure previste dal Piano Pluriennale di rientro dal deficit.
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Il Piano che ereditiamo è un manuale di istruzioni  per riassorbire, in un arco temporale di 

dieci anni, il deficit di bilancio accumulato nel corso dei precedenti ultimi dieci anni. Va dato atto 

al Sindaco emerito Toni Concina e alla sua Amministrazione di averlo adottato con successo, 

seppur tardivamente e solo in coincidenza con la fine del proprio mandato, avviando così a 

soluzione il problema del riequilibrio finanziario dell'Ente.

A noi spetta di applicarlo. Questa Amministrazione avrebbe potuto, in astratto, cestinare il Piano e 

redigerne un altro diverso. Abbiamo scelto di confermato, lo abbiamo fatto nostro dopo la sua  

definitiva approvazione dalla Corte dei Conti lo scorso 17 luglio. 

Noi, dunque,  applicheremo le misure e le scelte contenute nel Piano comprese quelle più 

impopolari. Ci aspettiamo che le critiche e gli ostacoli non ci arrivino anche da chi quelle misure le 

ha pensate, scritte e approvate.

Lo diciamo non per timore delle critiche, ma per l'oggettiva constatazione di un nostro obbligo di 

osservanza del Piano che ci deriva dalla normativa sul predissesto  che prevede uno stringente 

monitoraggio semestrale da parte degli organi di controllo con il potere di decretare il passaggio 

dallo stato di predissesto a quello di dissesto e  conseguentemente del  commissariamento del 

Comune di Orvieto.

(Slide N. 5) La valorizzazione delle componenti pubbliche della filiera dell'accoglienza.
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La nostra città con  poco più di ventimila residenti viene visitata e quindi usata ogni

anno da centinaia di migliaia di persone posizionandosi tra le prime 40 città d'arte d'Italia. 

Ma se ciò costituisce l'oro di Orvieto comporta anche spese straordinarie per la gestione, la

manutenzione e gli ammortamenti di parcheggi, servizi igenici, impianti di mobilità, verde

pubblico,  aree  attrezzate,  illuminazione,  toponomastica,  spazzatura  delle  strade,  vigilanza,

punti di informazione, gestione dei beni culturali, eventi e manifestazioni  e non di meno i

costi  mai  affrontati  finora  per  più  efficaci  azioni  di  promozione  turistica  e  di  marketing

territoriale.

Il  nostro  sistema di  accoglienza  turistica,  presenta  modalità  di  organizzazione  e  gestione

fortemente  antieconomiche  almeno  nelle  sue  componenti   pubbliche,  ciò  ha  prodotto  e

continua a produrre oneri elevatissimi che si riflettono ormai in modo insostenibile sui costi

dei cosiddetti servizi comunali indivisibili a carico della collettività.

Questi oneri sono finora gravati, seppur indirettamente, in parte sulle tasche delle famiglie e

delle aziende e,  in parte,  hanno concorso nel tempo alla formazione di quel deficit strutturale

di bilancio del Comune di Orvieto che ha progressivamente spinto l'Ente sulla soglia del suo

dissesto finanziario.

Inoltre, è sotto gli occhi di tutti che a causa dell'esaurimento delle risorse,  il nostro sistema

dell'accoglienza turistica  è oggi ridotto a uno stato di degrado e malfunzionamento tale che è

evidente il rischio concreto di un suo definitivo e forse irreversibile collasso. Ciò avrebbe

gravissime conseguenze sull'economia della città ed esiti letali per decine di attività produttive

e commerciali.

E'  impossibile,  allo  stato  attuale  dei  conti  e  della  legislazione  vigente,  reperire  le  risorse

necessarie a scongiurare questo rischio attraverso l'impiego dei fondi erariali trasferiti dallo

Stato oppure ricorrere  alla  leva  della  fiscalità  locale  che,  come è  noto,  è  già  attestata  su

aliquote pari al massimo consentito dalla legge.

Pertanto per  recuperare una condizione di sostenibilità finanziaria e di sviluppo del nostro

sistema turistico cittadino occorre un profondo ripensamento sia della gestione dei servizi e

dei beni culturali, nonché un'attenta rimodulazione delle tariffe in modo tale che sia garantito,

nel contempo, il duplice obbiettivo del  principio di economicità dei servizi a salvaguardia

degli equilibri finanziari del comune e quello degli investimenti nella promozione turistica per

la conquista di maggiori quote di mercato di qualità  nella consapevolezza che la leva prezzo è
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solo una delle componenti  della competizione , forse neanche la più importante ,  essendo

invece strategico mantenere la  città  pulita,  ordinata  e  funzionante e  investire  significative

risorse finanziarie per la sua Promozione.

Siamo  ben  consapevoli  della  complessità  e  delle  difficoltà  che  questi  cambiamenti

comportano, specie se effettuati nel pieno di una crisi economica che sembra non dover mai

finire, e anche dei rischi che ci assumiamo in ragione della nostra responsabilità pubblica e di

quelli che, di riflesso, investono  coloro che, in questo contesto,  devono gestire e tirare avanti

le proprie aziende.

Siamo tuttavia convinti che proprio l'accettazione del rischio e una fiduciosa predisposizione

al  cambiamento siano i fattori cruciali e non più rinviabili per una azione di salvaguardia

della città di Orvieto almeno per come la conosciamo tutti noi che ci viviamo e ci lavoriamo e

per come essa è conosciuta in tante  parti del  mondo. 

Noi non abbiamo la pretesa di insegnare il  mestiere a nessuno,  abbiamo il  compito però,

quello si, di d  isegnare uno scenario possibile sulla base delle informazioni disponibili  senza che

ciò significhi legarsi indissolubilmente le mani con scelte irreversibili. 

(Slide N. 6) Attenuazione della pressione tributaria sui cittadini residenti.
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(Slide N. 7)

(Slide N. 8)
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(Slide 9)

Il  complesso della manovra della IUC ha dato seguito alle seguenti  conseguenze e azioni

riepilogate nella successiva slide.
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(Slide 10)

(Slide 11)
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(Slide 12)

Conclusioni

Nella speranza di aver fornito una chiave interpretativa , al di là dei freddi numeri, di un

Bilancio 2014, scritto a due mani e per sua natura di transizione tra un ciclo amministrativo e

quello successivo che ci sta davanti. ricordo a me stesso e a noi tutti, al di là dei ruoli e delle

responsabilità  che oggi  ci  capita  a  ognuno di interpretare,   che l'elemento più importante per

qualunque organizzazione rimane la fiducia.

Questo  Consesso,  la  città  tutta  nelle  sue  componenti  economiche  e  sociali  ,  sono

un'organizzazione dove la  fiducia  la  si  guadagna attraverso  la  condivisione degli  obbiettivi  e

attraverso i risultati concreti conseguiti.

Siamo consapevoli che questa Amministrazione, che è all'inizio del suo mandato, la fiducia, se la

deve  ancora  guadagnare  ma,  allo  stesso  modo,  pensiamo  che  ,  invece,  se  la  sfiducia  fosse

preconcetta allora essa non avrebbe alcun bisogno di confronti ne di verificare alcun risultato   così

che noi potremmo solo farcene una ragione senza che ciò impedisca o rallenti l'azione riformatrice

che desideriamo intraprendere.
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